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Susanna Tamaro

o vissuto in compagnia di
Francesco per un anno, forse
due. Lo ricordo come un

periodo di libertà inebriante. Non
avevo bisogno di niente e di nessuno,
ero convinta di essere riuscita a
rompere ogni catena, le lacrime che
avevano funestato la mia infanzia
erano ricomparse ma, in qualche
modo, si erano purificate. Il
sentimento di cosmico sgomento che
provavo per la banalità vuota
dell’esistere si era trasformato in un
profondo senso di compassione. Tutto
ciò che era fragile, ciò indifeso, nudo,
povero provocava in me un
sentimento di condivisione. Non c’era
più alcuna barriera tra me e gli altri,
tutto ciò che succedeva mi

riguardava: non gli avvenimenti
mondani, ma l’enorme quantità di
dolore che vedevo ovunque intorno a
me. Entravo di soppiatto negli
ospedali, mi sedevo vicino a chi non
aveva nessuno, prendevo la mano ai
sofferenti e restavo così, in silenzio.
Sentivo un’energia calda, viva dentro
di me, ed ero cosciente che questa
energia non era una mia proprietà
privata, ma qualcosa che doveva
continuare a fluire, e che l’unico
modo per farlo era donarla. Ancora
non sapevo che dove la luce irrompe
spesso, subito dopo, irrompono anche
le tenebre, e più la luce è forte, più le
tenebre trascinano ferocemente nel
loro gorgo.
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La luce e le tenebre

n cuore pensante

Il fatto. Presentato il rapporto 2014: risparmi e consumi bloccati,
prevalgono i timori. «Non siamo più indenni dal rischio banlieue»

La paura da battere
La foto choc del Censis: «Ripiegati per la crisi»
E il Papa esorta: «Per ripartire c’è la famiglia»

E D I T O R I A L E

COME FAR RIPARTIRE L’ITALIA 

FATE LA GIUSTA
DOMANDA

MASSIMO CALVI

uò darsi che il peggio della crisi sia pas-
sato, e che il punto più basso sia stato
toccato. Quasi la metà degli italiani, no-
nostante tutto, incomincia a pensarlo. E
questo è un buon segno. Tuttavia il pas-

saggio da una crisi che sembra "alle spalle" a una
ripresa capace di rimettere in piedi l’Italia non è ra-
pido né scontato. A mancare è una delle condizio-
ni di base, la più importante: la fiducia delle fami-
glie. Nel suo rapporto sulla situazione sociale del
Paese presentato ieri il Censis ha usato un’immagi-
ne fortissima, ma efficace, quella di un’Italia «ripie-
gata su se stessa», impaurita e vulnerabile dopo an-
ni di difficoltà. Quasi stremata, sfiancata dai troppi
colpi subiti. Dove i giovani sono umiliati nelle loro
aspirazioni, le persone più sole, e gli adulti terro-
rizzati dalla possibilità di ritrovarsi poveri da un mo-
mento all’altro.
Il quadro in effetti non è molto rasserenante. Se il
60% della popolazione vive nella paura di sprofon-
dare nella povertà, quasi un virus che può conta-
giare chiunque, diventa difficile immaginare di in-
vertire il ciclo in breve tempo, pur con tutto l’im-
pegno che la politica ci può mettere. In un paese in
queste condizioni è persino scontato che finiscano
per prevalere un approccio "attendista" nelle scel-
te economiche e un atteggiamento di "cinismo"
nella vita sociale. In tal senso ci sono due dati sin-
golarmente coincidenti tra i vari spunti forniti dal
rapporto che rendono l’idea della condizione di pre-
carietà generale. Il primo dice che 8 italiani su 10 og-
gi gestiscono i propri risparmi tenendoli a disposi-
zione per poter far fronte a spese impreviste o per
sentirsi al sicuro e con le spalle coperte. Il secondo
che, ancora, per 8 italiani su 10 il drammatico calo
della natalità, che comprime ogni possibile visione
di futuro, è conseguenza delle ristrettezze econo-
miche.
Nella valutazione del Censis la soluzione per supe-
rare lo stallo è affidata all’esigenza di un salto di qua-
lità della politica, incaricata di liberare le molte e-
nergie positive presenti, ma chiuse in "giare" pi-
randelliane. Ora, volendo trovare un contenuto da
attribuire a una rinnovata azione politica, ci sareb-
be molto da attingere dal messaggio che il Papa ha
consegnato proprio ieri ai partecipanti al Festival
della famiglia di Riva del Garda. «Il preoccupante an-
damento demografico richiede una straordinaria e
coraggiosa strategia in favore delle famiglie – ha sug-
gerito Francesco –. Da qui può iniziare anche un ri-
lancio economico per il Paese».
Il punto è che queste semplici parole non hanno so-
lo una valenza culturale, ma anche un reale signi-
ficato economico. È quello che molti economisti di
casa nostra si ostinano a non riconoscere o quan-
tomeno a non evidenziare nelle analisi sulla crisi e
le possibilità di ripartenza. Chiedere, come ha fat-
to il Papa, di aiutare le persone a gestire «i rapporti
tra vita professionale e vita familiare», ricordare la
missione delle famiglie suggerendo «sinergie tra
pubblico e privato, tra imprese e famiglie» per fa-
vorire la conciliazione tra tempo di lavoro e tempo
libero di vita, e poi incoraggiare ancora l’elabora-
zione di «politiche familiari» e «porre attenzione al-
l’occupazione femminile» significa aiutare a definire
un ordine alle priorità.
Quello che manca nelle analisi economiche e sociali
nell’Italia di oggi è proprio la capacità di porsi la do-
manda corretta. Che non parte dal chiedersi cosa
fare per ripartire, bensì cosa fare per ripartire di fron-
te a una popolazione che invecchia e decresce. Per-
ché è questo, la denatalità, il vero dato critico che
blocca la vecchia Europa, condanna il Giappone e
ora spaventa anche gli Stati Uniti, come tutte le a-
nalisi internazionali suggeriscono. Politiche del la-
voro attente alle famiglie sono la prima risposta che
un economista dovrebbe dare agli interrogativi sul-
la possibilità di ripresa, economica e sociale.
Nell’accennare a questi temi, il Papa ieri ha usato
parole inedite riferite all’occupazione femminile e
alle donne (e ai loro diritti) impegnate nel lavoro, nel-
la famiglia e nella società, per il «contribuito impa-
reggiabile» che danno, descrivendole però anche
«affaticate e quasi schiacciate dalla mole degli im-
pegni e dei compiti», donne spesso poco compre-
se e bisognose di maggiori aiuti. Un’immagine che
sembra combaciare con quella usata dal Censis per
l’Italia: come una mamma stanca e sola, che ha bi-
sogno di essere aiutata a ritrovare la fiducia in se
stessa e la forza necessaria per aiutarci a costruire
il futuro con speranza e senza paure.
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Un’Italia ferma, che fa fatica a investire sul futuro. Nell’istantanea
annuale scattata dal Censis, prevalgono antiche paure: si nasce
sempre meno (in 8 casi su 10 per colpa della crisi) i
risparmi e i consumi restano bloccati e le co-
munità locali si impoveriscono. Secondo Giu-
seppe De Rita, «c’è bisogno della politica» per
mettere in comunicazione
mondi sempre più autorefe-
renziali. Intanto il Papa, ri-
volgendosi al Festival della
famiglia, esorta a intrapren-
dere «una coraggiosa strate-
gia in favore delle famiglie.
Da qui – ha detto Fran-
cesco – può ini-
ziare anche
un rilancio
economico
per il Paese».

PROTESTA ONU: LA UE DEVE FARE DI PIÙ

Altre 40 vittime
nel Mediterraneo
Triton non basta

NELLO SCAVO

A poco più di trenta giorni dal lancio dell’operazione Marittima coor-
dinata da Frontex, la missione Triton imbarca acqua. Non solo non è
calato il numero di migranti lungo la spericolata rotta percorsa per rag-
giungere l’Italia dalle coste libiche, ma crescono i rischi per le perso-
ne stipate nei barconi. Triton dovrebbe difendere le frontiere. Ma, co-
munque la si pensi a proposito di immigrazione, andrebbero protet-
ti in questi modo i confini europei? 
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Fede e storia
Papa Montini devoto
dell’Immacolata
«Festa della bellezza»

ELIANA VERSACE

Cinquant’anni fa, il 21 novembre 1964,
nella ricorrenza della Presentazione di
Maria al Tempio, al termine della terza
sessione del Concilio Vaticano II, Pao-
lo VI durante l’allocuzione conclusiva
attribuì solennemente alla Vergine Ma-
ria il titolo di «Madre della Chiesa». 

A PAGINA 3

Libia
Il Califfato più vicino
A Derna esecuzioni
e fondamentalismo

FEDERICA ZOJA

C’è una città sulle coste del mar Mediter-
raneo in cui le nefaste bandiere nere dello
Stato islamico sventolano sui palazzi e i vei-
coli della polizia esibiscono le insegne del-
l’Is sulle fiancate. Si tratta di Derna, centro
libico abitato da 80-100mila persone, dal-
la fine di novembre nelle mani dei milizia-
ni devoti al califfo Abu Bakr al-Baghdadi. 
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Mafia capitale. Attese nuove rivelazioni nell’inchiesta. Forti proteste in Campidoglio

Roma, Renzi «schifato»
Le coop: più controlli

Il voto. Vicini al livello di rischio

Crescita e debito,
S&P taglia il rating
Standard & Poor’s, agenzia che valuta l’affidabilità
del debito, ha declassato il nostro Paese a «Bbb-»,
a un passo dal livello «spazzatura». La motivazio-
ne chiama in causa la perdurante debolezza del
Pil e il forte aumento del debito pubblico. S&P ve-
de poi rischi che il Jobs act venga depotenziato con
i decreti attuativi. Per il governo il giudizio «non è
una bocciatura del Jobs act: dicono che le riforme
vanno bene ma bisogna andare più veloce».
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Sul caso della Cupola a Roma, il
premier promette che «il Pd non
farà sconti a nessuno, chiede «pro-
cessi rapidi», ma difende a spada
tratta il ministro Poletti e il sinda-
co Marino. Berlusconi e M5S chie-
dono di andare subito al voto,
mentre emergono nuovi dettagli
dell’inchiesta. Giallo sul furto di
un pc del Servizio Giardini del Co-
mune, finito nel mirino degli in-
quirenti. Bloccati gli appalti. E
quasi rissa alla seduta del Campi-
doglio per l’elezione del nuovo
presidente del Consiglio comu-
nale. Le cooperative, dopo lo scan-
dalo, promettono più controlli.
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